
Verbale del Consiglio Pastorale Parrocchiale del 30 gennaio 2018 

a cura della Segreteria 
 
L’Ordine del giorno è il seguente: 
 

1) Considerazioni sui dati anagrafici parrocchiali e civili; 
2) Proseguendo il dibattito sul tema dei giovani in vista del Sinodo viene presentata una 

proposta di coinvolgimento dei vari gruppi giovanili cittadini; 
3) Presentazione del percorso di catechesi quaresimale; 
4) Modalità e tempi per il rinnovo del Consiglio Pastorale per il quinquennio 2018-2023; 
5) Varie ed eventuali 

 
Alle ore 21:15, don Giorgio e don Gianluca aprono l’assemblea con la recita della 
consueta preghiera invocante l’aiuto del Signore per l’operato del C.P.P. a cui segue 
l’approvazione unanime del verbale precedente. 
 
Prima di affrontare i vari punti dell’OdG, si prendono in considerazione gli eventi che 
hanno interessato la nostra Diocesi nelle ultime settimane. Come già annunciato il 
Vescovo Mons. Micchiardi per sopraggiunti limiti di età aveva rassegnato le dimissioni che 
sono state accettate e dal 19 gennaio la sede è vacante. Al suo posto continuerà la 
reggenza il Visitatore Apostolico Carlo Radaelli fino alla nuova nomina che è stata 
individuata nella persona di Mons. Luigi Testore che riceverà l’ordinazione episcopale il 
prossimo 24 febbraio alle ore 10.30 a Milano nella Chiesa di S. Ambrogio (sarà possibile 
previa prenotazione di pullman da Acqui partecipare alla funzione) ed entrerà in Diocesi 
l’11 marzo alle ore 15.30. Il nuovo Vescovo ha confermato gli impegni già presi dal 
predecessore per le S. Cresime che si terranno il prossimo 6 maggio. Intanto il 4 febbraio 
ci sarà il saluto del Vescovo Emerito Micchiardi che andrà poi a Carignano e continuerà a 
collaborare con la Diocesi di Torino.  
 
Si passa quindi alla discussione dei vari punti dell’O.D.G.: 
 
Punto 1: dall’analisi dei dati dell’anagrafe parrocchiale riferito al 2017 il numero dei 
battesimi è di 42 unità, un dato preoccupante che testimonia un basso indice di natalità, 
mentre il numero delle Prime Comunioni e delle Cresime, 86 le prime e 72 le seconde, 
confermano un trend positivo; anche per i matrimoni religiosi c’è un calo vertiginoso solo 5, 
mentre molto elevato è il numero dei funerali 137 (alla data odierna solo nel mese di 
gennaio sono stati celebrati 19 funerali). 
Questi dati, se confrontati con quelli civili, non discostano molto dalle suddette 
considerazioni: costante è la diminuzione della popolazione ovadese, che passa da 
11.399 del 2016 a 11.370 residenti nel 2017, quindi un -29. Non solo è calata la 
popolazione italiana ma anche quella straniera residente nel nostro territorio e le ragioni 
sono sempre legate alla ricerca o alla perdita del lavoro. Tra i residenti poi 1075 sono 
stranieri e ben 221 sono minorenni, per un totale di 329 famiglie straniere. Gli over 95 
sono ancora 41, ma i nati sono solo 62 quindi nel giro di pochi anni se non vi sarà una 
inversione di tendenza avremo una popolazione con un alto taso di anzianità e una forte 
denatalità. 
Le sfide della missionarietà e della fede ci chiamano quindi ad un nuovo compito di 
comunità, di accoglienza e di buone relazioni nella lotta all’individualismo persistente nella 
nostra società, all’essere Chiesa in modo nuovo, nella piena speranza. 
 
Punto 2: Per esplicitare questo punto interviene Lottero il quale comunica che durante la 
festa dell’Azione Cattolica lo scorso 8 dicembre 2017 era emersa la necessità di 
coinvolgere un maggior gruppo di giovani dai 16 ai 25 anni, facenti parte di altre 
associazioni (Libera, Legambiente, Croce Verde …) in alcune iniziative da programmare, 



per condividere momenti costruttivi e valoriali, al di là dell’etichetta di matrice cattolica, che 
per molti costituisce di per sé un elemento di diniego. 
L’analisi infatti sulla realtà giovanile è allarmante: i giovani si rifugiano sempre più in 
droghe e alcool anche con bassi stratagemmi, sfuggendo al controllo delle famiglie che 
spesso però giustificano questi comportamenti come “ragazzate” e non avvertono la 
tragicità del problema. 
Si propone così di scrivere una riflessione sull’emergenza educativa richiamando i genitori 
ad un nuovo compito di responsabilità nei confronti dei figli e non come spettatori 
accomodanti e giustificativi, da leggersi nelle prossime domeniche dopo la S. Messa e da 
pubblicare sul sito parrocchiale. 
 
Punto 3: Il percorso quaresimale seguirà due filoni: i luoghi dell’Unità Pastorale e due 
figure significative, Maria Teresa Camera e San Paolo della Croce. Il calendario prevede 
infatti il 16 Febbraio in Parrocchia la proiezione del film della vita di “M. Teresa Camera, 
angelo di Bontà”; il 23 febbraio nella Chiesa dei Padri Scolopi la catechesi di Don Paolo 
Cirio “I poveri li avrete sempre con voi”; il 2 marzo nella Parrocchiale di Belforte la Lectio 
Divina sulla Passione e Morte di Gesù a cura di Don Luciano Lombardi; il 9 marzo nella 
Chiesa di San Paolo “I Passionisti nel mondo” a cura di Padre Alessandro Foppoli; il 16 
marzo nella Parrocchiale di Tagliolo “Il Vangelo una gioia da comunicare” a cura di Don 
Gianluca Zurra; infine il 23 marzo nella Parrocchiale di Costa la “Lectio Divina sulla 
Risurrezione di Gesù” a cura di Don Luciano Lombardi. In ogni serata saremo chiamati ad 
offrire la cena di digiuno per opere di carità che verranno presentate di volta in volta. 
 
Punto 4: entro il prossimo giugno si dovrà procedere al rinnovo del C.P.P., un organismo 
importante all’interno della vita parrocchiale; per regolamento non potranno essere 
rinominati chi ha già compiuto due quinquenni consecutivi e quindi questi membri vanno 
sostituiti. La nomina dei componenti avviene per segnalazione da parte delle comunità e 
dietro approvazione del Parroco. Si concorda di informare sul bollettino parrocchiale sul 
ruolo e la funzione del CPP e di lasciar libere le segnalazioni dei fedeli, in modo da non 
condizionare con una precisa rosa di candidati che potrebbe essere soggetta a critiche. Si 
procederà alle segnalazioni nelle tre domeniche successive alla Pasqua 8-15-22 aprile in 
modo d’avere entro giugno l’elenco dei membri. 
 
Punto 5: nei giorni scorsi i membri del Consiglio Pastorale Bruno e Vignolo hanno avuto 
un incontro nella sede comunale per discutere sull’avanzamento dell’ordinanza regionale 
sulla ludopatia e sulla più ampia adesione di tutti i Comuni dell’Ovadese. Del resto, i dati 
raccolti dal Consorzio Servizi Sociali testimoniano una più attiva partecipazione al piano 
terapeutico proposto dalla Dott. Dattilo (da 2 a 6 soggetti coinvolti) che riflettono altresì 
come il problema sia urgente e grave. Nei mesi di marzo/aprile vi sarà un incontro dibattito 
sul tema sopra delineato. Il lavoro prezioso di raccordo e di puntualizzazione che questi 
membri stanno conducendo in accordo con l’Amministrazione, il Consorzio, il mondo del 
volontariato costituisce una risorsa all’interno della comunità civile nell’ottica di un’ampia 
collaborazione per la crescita e formazione umana. 
Il prossimo 10 febbraio vi sarà la raviolata di Carnevale il cui ricavato sarà utilizzato per la 
insonorizzazione del salone “Don Valorio” con pannelli fonoassorbenti. Nel mese di 
febbraio vi sarà la partenza di un gruppo di volontari per il Burundi in quanto urgono diversi 
lavori di manutenzione nella missione: rifacimento del tetto del reparto maternità e 
collegamenti fognari, mentre nel mese di marzo altri 3 volontari andranno in Costa 
D’Avorio sempre per aiuto nelle nostre missioni. 
 
Alle ore 23:15, esauriti gli argomenti all’odg, Don Giorgio dichiara sciolta l’assemblea. 


